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LA GENESI ARTISTICA DI MARIA BARISANI

“Quando  si  parla  di  pittura  di  impronta  e  di  radice  figurativa  è  importante  includere  sempre
nell'analisi critica accurata e approfondita un rimando di richiamo e di riferimento al concetto di

genesi artistica caratteristica e caratterizzante, che definisce e
delinea nello specifico la vena di ispirazione, che ogni artista
sviluppa e alimenta nel suo percorso di ricerca e da cui trae
quel  nucleo  di  sostegno  e  di  supporto  che  nel  tempo  si
mantiene e si conserva intatto, integro e inalterato garantendo
sempre degli spunti e degli step da cui poter attivare soluzioni
eterogenee  e  variegate  e  di  spessore”.  La  Dott.ssa  Elena
Gollini  entra  nel  merito  del  discorso  riflessivo  dedicato
all'arte  pittorica  di  Maria  Barisani  ponendo  un  accento
particolare alla rilevanza che assume e che riveste il concetto
di  genesi  artistica  all'interno  del  palinsesto  strutturale  e
narrativo  prospettato  dalla  Barisani.  In  tal  proposito  ha
evidenziato:  “Il  concetto  di  genesi  artistica  per  Maria  è
associato e associabile ad una visione di nascita, di creazione
precipua e primordiale, una forma allo stato embrionale, che

prende vita dalle sue fonti ispiratrici mentali ed emozionali e gradualmente con una progressione
continua e costante si trasforma in un'entità ben percettibile, acquista una propria dimensione vitale
e viene collegata e  congiunta in armoniosa coesione e bilanciata sintonia con quello che viene
rappresentato e rievocato attraverso le immagini riprodotte. Ciò che proviene dalla genesi artistica è
creatura propria appartenente alla sfera intima di Maria, che affiora e si palesa, diventa un tutt'uno
con  quanto  proviene  dalla  visione  esterna  che  Maria
recupera dal reale e dalla realtà circostante. Si crea così una
mescolanza sui generis, che alimenta la portata d'insieme e
garantisce  una  resa  di  impatto  immediata  e  ottimale.  La
genesi  artistica  sfocia  in  una  serie  di  modulazioni  e  di
articolazioni, che acquistano un forte potenziale emotivo e
sono  la  personificazione  della  capacità  sensibile  e  della
recettività umana di Maria, che possiede per natura grande
empatia e intuito. Quello che viene filtrato e rielaborato da
Maria non è mai un prodotto sommario e superficiale, ma è
sempre  scaturito  da  un  acume  spiccato  e  acuto,  da  una
perspicacia  sagace.  Al  concetto  di  genesi  artistica
corrisponde  una  forma  mentis  devotamente  votata
all'ispirazione più pura, capace di fare germogliare il seme
della  creazione  in  modo  eccellente.  Maria  è  un'artista  di
pensiero meditato e ponderato, non azzarda e non esce mai da quella prospettiva di vedute mirate e
oculate, si tiene sempre volutamente all'interno di un processo creativo, che predilige snodarsi e
dipanarsi a favore di un'arte di valore che rispecchia e riflette valori effettivi”.


